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Gli studenti di sociologia 

Una ricerca 
sulla «catena 

del pomodoro» 
Lo studio condotto dall'istituto di Salerno con la collabo­
razione dell'Alleanza dei contadini e della Coldiretti 

Anche questa estate, come 
puntualmente accade da mol­
ti anni, sul versante contadino 
e su quello operaio, si sono 
avuti importanti momenti di 
lotta sulla questione del po­
modoro e dell'industria con­
serviera, in un compaito cioè 
di vitale importanza per la 
economia salernitana e cam­
pana, In cui si scontrano du­
ramente le tendenze recessi­
ve delle aziende più forti (e 
in primo luogo delle PP.SS.), 
e la linea di sviluppo del set­
tore su cui si muovono i con­
tadini e la classe operaia. 

In questo contesto di crl-
EI socioeconomica acuta del­
la provincia di Salerno si col­
loca la ricerca condotta da= 'h 
studenti dell'istituto di socio­
logia di Salerno, con la colla­
borazione delia CoUiretti e 
dell'Alleanza contadini. 

Questa ricerca de origini 
agricole della catena del po­
modoro. A. A. '75-'76>. impo­
stata e coordinata dal dott. 
Mauro Calise, rappresenta un 
momento di uno studio più 
ampio, che inizia con una 
pubblicazione del '74-73 (Sa­
lerno, anatomia di una città 
meridionale), e che tenta una 
l r ' t u r a dei processi socio-eco­
nomici del Salernitano, as­
sunto. per la sua rilevanza 
e complessità, come uno spac­
cate) della più ampia realtà 
meridionale. 

In effetti, questa linea di 
ricerca mette u nudo alcune 
tendenze che ritroviamo nel­
la storia d d Mezzogiorno di 
questi ultimi decenni: la co­
struzione del sistema di po­
tere de, basata sulla media­
zione fra in'terverìto governa­
tivo e forza economiche ti a-
dizionali; il processo di for­
mazione dei «ceti di .>aste-
gno i> (piccola borghesia, in­
termediazione commerciale, 
ecc.); il prezzo di « ricono­
scenza politica » pagato da 
imprenditori e cittadini agli 
uomini politici governativi. 

Questa ricerca sulla «ca­
tena del pomodoro», centra­
ta sull'Agro Nocerino, mette 
a fuoco un campione di 4G3 
aziende contadine. Ne risulta 
— pur entro i limiti della ri­
cerca, che non consentono, 
come avvertono i ricercatori. 
facili generalizzazioni, ma 
ipotesi fondate — un quadro 
di estremo interesse per la 
comprensione delle s t rut ture 
produttive agricole del Noce­
rino e per l'individuazione dei 
connotati delle figure sociali 
presenti in questo microco­
smo: dal contadino « esclu­
sivo ». al contadino-braccian­
te, al mediatore. La dialet­
tica fra dato economico e da­
to politico e ideologico è sem­
pre presente. 

Vengono fuori cosi, con più 
chiarezza scientifica, elementi 
già presenti nella analisi del 
movimento (il peso della tran-
turnazione fondioiia; la de­
bolezza della parte agricola 
nei confronti dell'industria di 
trasformazione e dell'Interme­
diazione commerciale) ; ma 
emergono anche dat i nuovi, 
che.contrastano con quel tan­
to di 6enso comune, di for­
mulario liturgico presente nei 
discorsi che si sentono ripe­
tere. per esempio, sullo spo­
polamento delle campagne, 
senza fare distinzione fra 
arce di montagna e collina. 
e aree agricole forti: e al­
l'interno di queste, fra zona 
e zona. Per il Nocerino. negli 
anni '60. la tendenza ilio .-po­
polamento non è affatto li­
neare. 

L'.irricoUura complessiva­
mente ha retto. Una nuova 
inse è possibile individuarla 
a partire dagli anni '70. quan­
do. lo squilibrarsi ulteriore 
delle ragioni di scambio fra 
Industria e agricoltura, il pe­
so di nuovi modelli compor­
tamentali e di aspettative cre­
scenti che ndh trovano sboc­
co, l ' impatto con la logica 

recessiva di una industria 
conserviera guidata dalle 
PP.SS.. la penalizzazione del­
le colture mediterranee nel­
l'ambito CEE portano alla 
esplosione di grandi movi­
menti di lotta nelle campa­
gne. E In prima fila, in que­
ste lotte — come la ricer­
ca chiarisce — è quella fa­
scia di contadini medio-gran­
di (cioè — per l'Agro Noce­
rino — con azienda da 2 a 
6 moggi di estensione). Fra 
i quali più viva era s ta ta la 
speranza di un salto econo­
mico e civile, e per i quali 
non era possibile svendere — 
oltre la propria — la forza-la­
voro dei salariati agricoli cui 
faceva ricorso. 

C'è ancora nella ricerca la 
messa in discussione di un 
altro luogo comune: Il pre­
sunto intenso legame fra fa­
miglia contadina e industria 
conserviera. Dai dati risulta 
che l'occupazione conserviera 
rappresenta un lenomeno in 
gran parte urbano e che i 
membri di famiglie contadine 
che lavorano fuori della 
azienda realizzano un'occupa-
zoine dispersa o precaria — 
segno della disorganicità del 
loro lavoro rispetto alla cam­
pagna. oltre che della dlssre-
gazione dell'apparato produt­
tivo del Nocerino. 

Si può solo accennare an­
cora all'analisi del «contadi­
no misto » e del « contadino 
esclusivo », che aluta a corri» 
prendere i loro comportamen­
ti. ia loro « ambiguità », il 
non emergere di atteggiamen­
ti socio-politici univoci, e le 
difficoltà di approccio slnda ; 
cale ad esse. 

Ma al di là dei risultati 
di questa ricerca, è impor­
tante rillettere su quello che 
essa significa, per come è 
nata e si è sviluppata. E' 
una ricerca che nasce dallo 
stimolo delle lotte e dalla vo­
lontà di sperimentazione di­
retta dei problemi, e che si 
svolge « sul campo », a con­
ta t to con i contadini, i brac­
cianti. con le organizzazioni 
professionali e sindacali, at­
traverso un'indagine che por­
ta i ricercatori nelle assem 
blee di lotta e nelle cam­
pagne. 

Una ricerca dunque che. a 
partire da problemi »< attua­
li », vissuti fra i protagonisti 
sociali, ridefinisce il proprio 
metodo e i propr contenuti, 
e soddisfa la domanda di una 
diversa Identità da p a n e di 
ricercatori e intellettuali, i 
quali si ritagliano, all'altez­
za del rapporto con le mas­
se. 11 campo di una nuova 
pratica sociale, guadagnando 
la possibilità di mre cultuni 
in un modo che è organico, 
non perché tale si dichiara. 
ma perché riesce a ricosti­
tuire in concreto il circolo 
gramsciano «dal sapere al 
comprendere al sentire, e vi­
ceversa <>. 

La strada percorsa dai ri­
cercatori di sociologia è dun­
que feconda: per gli intellet­
tuali, che trovano risposta al­
la necessità, per loro vitale, 
di produrre una nuova cultu­
ra. aperta alla ricchezza di 
acquisizioni scientifiche che 
solo il rapporto con le masse 
e l loro bisogni consente: per 
le organizzazioni sindacali. 
che si verificano il vuoto di 
studi specialistici esistente sul 
Mezzogiorno, proprio quando 
la battaglia meridionalistica 
si impone come centrale per 
la rinascita del paese: per 
il movimento, che trova al­
leanze non occasionali né so­
lidaristiche con gì untellettua-
li. nella battaglia che conta­
dini e operai conducono uni­
tariamente per Io sviluppo 
della economia salernitana e 
campana, a partire proprio 
dalla difesa del pomodoro e 

! della industria conserviera. 

Elio Barba 

Caccia ai randagi 

Razzia di cani : 
polemica a Aversa 

Vengono uccisi al macello comunale 
Protesta delle associazioni cinofile 

Mascherate con licenza del 73 

Posillipo: a Villa 
Rivalta realizzate 

opere abusive 
Una serie di violazioni compiute con la scusa del­
la ristrutturazione da una società alberghiera 

I lavori abusivi o Villa Ri­
valta continuano nascosta­
mente: nel folto della selva 
di Posillipo sono stati abbat­
tuti alberi secolari per rea­
lizzare una stradina interna, 
è s ta to costruito anche un 
piccolo edificio mentre conti­
nuano le opere di spianamen­
to che fanno pensare ad una 
continuazione della strada 
già realizzata. 
Segnala queste cose, chieden­
do anche all 'autorità giudi­
ziaria di intervenire con se­
questro del cantiere e la con­
fisca dell'immobile, il compa­
gno Telemaco Malagoli. con­
sigliere comunale del PCI, il 
quale ricorda in una sua in­
terrogazione che la società 

« AARR » ottenne nel 1973 una 
licenza edilizia (n. 83). 

In essa si prevedevano al­
cune condizioni tassative: la 
sola ristrutturazione dell'edi­
ficio esistente, con l'esclusio­
ne delle nuove strade, del 
parcheggio, di qualsiasi mo­
difica del parco; la rampa di 
accesso prevista non doveva 
impegnare in alcun modo I 

muri di sostegno della via 
Posillipo, e non doveva esse­
re creata alcuna comunica­
zione tra la proprietà priva­
ta e la s trada comunale. 

Dopo aver ottenuto quella 
licenza, l'ingegnere Guadagni­
ne rappresentante della gros­
sa società alberghiera « AA­
RR » fece apporre anche un 
cartello nel quale si dichia­
rava che i lavori erano tutt i 
autorizzati dalla soprinten­
denza e « diffidava » chiun­
que dall'intervenire: c'erano 
il numero della licenza ed al­
tri dati sulla pratica. 

Hel frattempo il Guadagni-
ni ha potuto comodamente 
violare la lu-snza edilizia. 
realizzando nel vecchio edi­
ficio un piano in più, un in­
terrato ed una cubatura mag­
giore della precedente. 

Tutto questo ha potuto av­
venire anche perché è mol­
to difficile accorgersi dell'en­
tità dei lavori in corso, es­
sendo la zona completamen­
te coperta alla vista dalla 
strada. Il piano regolatore 

vieta qualsiasi costruzione. 

La manifestazione caprese si è conclusa in un clima polemico 
* | _ i i • i - • r • • i -

Maremoda: un'iniziativa valida 
* ' ' r • * ' ' J ' ' ' 

ma la formula è troppo logora 
La Regione e gli enti locali, che cacciano i quattrini, vogliono avere più voce in capitolo - Troppo 
il distacco dalla realtà socio-economica in cui l'Etite opera - Le spese vanno severamente riviste 

La decima edizione di Ma­
remoda Capri s'è chiusa in 
un clima, * polemico. La ma­
nifestazione, se conserva va­
lidità come iniziativa, ha di-
mostrato ampiamente d'esser­
si logorata nella formula. 

«Bisogna darle contenuti 
nuovi » ci ha det to l'assessore 

regionale al bilancio e alla 
programmazione, Armando 
De Rosa. «Occorre che abbia 
un rapporto diverso con l'urn 
biente socio-economico in cui 
opera e in particolare con 
l 'artigianato»» sostiene Ciro 
Rota, segretario regionale 
della confederazione naziona­
le dell'artigianato. « Non ho 
difficoltà a ammettere che lo 
s ta tuto dell'ente Maremoda 
va rivisto » afferma Giulio Al­
bano, presidente dell'ente. 

Pur riconoscendo che molta 
acqua è passata sotto l ponti 
dalle primissime edizioni e 
che ormai è del tu t to Inesi­
stente (e la ri teniamo una 
evoluzione positiva) la corni­
ce turistico-mondana. Mare-
moda Capri non ancora si è 

Due stanzette per 14 persone e il pubblico 

Come si impedisce il lavoro 
dai giudici di sorveglianza 
Fondato il sospetto che con questi mezzi si voglia impedire l'applicazio­
ne della riforma carceraria - L'impossibilità fisica di svolgere il lavoro 
E' possibile un rapido trasferimento nei locali dell'ospedale della Pace 

Una vivace polemica è in­
sorta a Aversa tra le auto­
r i tà comunali e le onranisya-
zioni cinofile in seguito alla 
razzia in corso nella cittadi­
na casertana per ridurre dra­
sticamente il numero dei ca­
ni randagi. 

Gli animal i . , ca t turat i da 
accalappiacani fatti - giunge­
re dal Comune di Giuliano. 
vengono eliminati in un'aula 
del mattatoio ricorrendo a un 
medicinale che viene inietta­
to diret tamente nel muscolo 
cardiaco. Contro la disposi-

• ALBERGHIERI: ANCORA 
INTIMIDAZIONI A 
SORRENTO 

Ancora intimidazioni a Sor­
rento nei confronti degli a'.-
bcrzrtieri e dei loro rappre-
.-rntanti sndaca'.i . Ien han­
no =ciooerato i dipendenti 
del l 'hov! Vittoria ma. pro­
te t to dai CT-ab:.nieri. pers'v 
nalo raccogliticcio ha fatto 
anr'ar"' avanti l'albergo. 

Inoltre nel confronti de; 
rapr>rc*entanti sindacali In­
terni deira 'bereo. la direzio-
ne ha presa una grave deci­
sione. quella di ncn far dor­
mire i dioerdentl nel luogo di 
lavoro. Ciò è molto grave per­
che alcuni non risiedono a 
Sorrento. • - --

zione imparti ta dal sindaco 
di Aversa sono insorte le as­
sociazioni per ia difesa del 
cane che hanno contestato il 
metodo di ca t tura e quello di 
soppressione, rilevando anche 
che l'aver fissato in cinque­
mila lire il compenso per cia­
scun cane cat tura to ha scate­
nato una vera e propria cac­
cia che ha per oggetto sia il 
cane randagio sia quello che 
ha un padrone ma non la 
medaglietta al collo compro­
vante il pagamento della tas­
sa. 

I cinofili sostengono che il 
Comune dovrebbe dotarsi di 
un canile come prescrive la 
legge e tenere i cani che 
hanno un padrone a disposi­
zione di quest 'ultimo per i 
giorni che. anche in questo 
c\?o. una appesit i I^gge pre­
vede. Tut ta l'operazione si 
".vclre sotto il controllo del-
l'ufficia'e sanitario del comu-
np di Aversa. 

Sembra che il sindaco sia 
stato indotto a adot tare il 
drastico provvedimento in se­
guito alle numerose proteste 
che gli sono pervenute sulla 
presenza nelle s trade citta­
dine di decine e decine di ca­
ni randagi costituenti un pe­
ricolo continuo per tu t t i i cit­
tadini. 

Volendo vedere e toccare 
con mano la volontà di non 
applicare la riforma carcera­
ria, basta recarsi nella sede 
dove opera la sezione .di sor­
veglianza presso la Corte di 
Appello di Napoli. Ci sono al­
tri tribunali che in vista del­
la riforma hanno tempestiva­
mente.sistemato, la, sezione di 
sorveglianza > in locali. suffi­
cienti: è il (toso per esempio 
del tribunale di Genova, dove 
i giudici e gli addetti a que­
sto delicato lavoro hanno a 
disposizione qualcosa come 15 
vani, pur avendo competenza 
su un numero di detenuti pa­
ri alla metà di quello napo­
letano. 

Le conseguenze di una si­
tuazione intollerabile si stan­
no purtroppo facendo sentire. 
anche perchè ci sono ostacoli 
prat icamente insormontabili. 
«fisici», allo svolgimento del 
lavoro. Presso l'ufficio sorve­
glianza di Napoli ci sono già 
un centinaio di istanze « su­
pera te»: non si è potuto da­
re ascolto alle richieste né 
esaminare la ' lóro^legittimi­
tà. sono trascorsi forzosamen­
te del mesi, e nel frattempo 
in carcere qualcuno è rima- Ì 
s to per giorni e mesi che | 
potevano essergli abbuonati ] 
per buona condotta. | 

I tempi di esame di una 
pratica sono per forza di co- i 
se assai lunghi: tutto questo | 
genera tensione, esasperazio­
ne, protesta, solo chi tocca i 
vertici dell'incoscienza può 
continuare a mantenere un 
simile s ta to di cose, che ten­
tiamo d i descrivere. 

In due stanzette di pochis­
simi metri quadri si pigiano 
3 magistrati, un cancelliere 
dirigente, due segretari, 7 
dattilografi «costretti ad al­
ternarsi. perchè le macchine 
da scrivere sono quasi tut te 
a terra, ammucchiate in un 
angolo, non essendovi né spa­
zio né tavoli). Manca una 
aula per le udienze, ed ogni 
volta bisogna cercarne una 
libera. 

Con tut to ciò l'ufficio di 
sorveglianza di Napoli ha già 
tenuto sei udienze (ad alcu­
ne delie quali hanno presen­
ziato anche de!?g.iztorii di de­
tenuti > ed h.T svolto un lavo 
ro intensissimo che e va.50 
certamente a far dimiruire la 

! t«\i£:one e a scongiurare gra-
• vi eventi nel maggior carcere 
! del circondario, quello di Pog-

g:oreale. 
Questo è l'elenco delle esi­

genze per a^s.curare un mi­
nimo d: buon andamento al 
lavoro che og£i è imposs:b:Ie 

• svolgere. 
! Occorre almeno una stanza 
ì per ognuna dei rruc'-strat: 
! " ichc sono tre. e si alterna 

no ad un'unica scrivania, e 
che non possono serenamente 
esaminare fascirol:. carte, let­
tere. ricevere i parenti de-, de 
tenuti, gli avvocati, riunirsi 
con gli escerti, ce- t; una 
per il cancelliere d i m e n t e «al 
quale ad un diverso livel'o. 
spettano più o meno le ste.*?e 

incombenze dei magis t ra t i ) : 
due per ì due segretari che 
devono formare le pratiche 
relative alla materia peniten­
ziaria e alle misure di si­
curezza. 

Inoltre una stanza in cui si­
stemare i 7 dattilografi con 
relativa attrezzatura, e una 
per l'archivio (at tualmente 
le pratiche vengono ammuc­
chiate a terra, l'ordine alfa­
betico è un sogno, la con­
servazione dei documenti un 
miracolo). 

Ovviamente indispensabi­
li sono una stanza di ingres­
so con l'usciere (adesso tutti 
entrano diret tamente negli uf 
flci) e una per le riunioni 
degli esperti, che devono con­
sultare e studiare i vari ca­
si. esprimere pareri, scrive­
re relazioni ecc. 

Per un funzionamento decen­
te dell'ufficio di sorveglianza 
sono Indispensabili a questo 
punto almeno una diecina di 
vani: si è parlato recente­
mente dei locali dell'ex ospe-

perchè in alto mare, dopo 
una prima assolutamente 
sconsigliabile proposta: si 
parlava infatti di locali al 
quarto piano senza ascensore, 
filando nel grande comples­
so di via Tribunali sono di­
sponibili ampi spazi più fa­
cilmente accessibili per il nu­
merosissimo pubblico dell'uf­
ficio di sorveglianza. 
• Anche nell'attesa che il Co­
mune acquisti dagli ospedali 
riuniti l'intero immobile (e la 
amministrazione intende per 
l 'appunto alloggiarvi anche uf­
fici giudiziari. oltre ad at­
trezzature decentrate di quar­
tiere) si possono allestire ra­
pidamente ì locali per un uf­
ficio di sorveglianza; baste­
rebbe un po' di buona volon­
tà e l 'interessamento dei com­
petenti uffici del tribunale (o 
forse della Corte d'Appello». 

Gravissime sarebbero le ri­
percussioni se anche questo 
trasferimento che. ripetiamo. 
è possibile in tempi brevi. 
venisse rinviato o vanifica 

dale della pace, ma II —o- I to da pretese e « gelosie » da 
getto sembra tornato chissà par te di altri uffici giudiziari. 

convincentemente caratteriz­
zata come iniziativa promo­
zionale che• tenga conto in 
giusta misura delle esigenze 
delle industrie tessili e del­
l'abbigliamento insediate nel 
Mezzogiorno. 

Questo rapporto con l'indu­
stria meridionale non sfugge 
ai responsabili dell'ente che 
in una nota diffusa alla stam­
pa lo affrontano in modo pro­
blematico chiedendosi se 
« questo ambiente (l'industria 
meridionale - n. d. r.) locale 
è in questo grado di recepi­
re e di usufruire di un di­
scorso promozionale quale 
quello condotto appunto da 
Maremoda ». 

E sì riportano alcune cTTre 
(le aziende che operano nel 
settore in Campania sono 
8329 con 30.701 addett i . Nel 
comparto tessile 1 038 aziende 
su 1.135 hanno meno di dieci 
addet t i ; In quello dell'abbi­
gliamento le aziende con me­
no di dieci addetti sono 6.930) 
che dovrebbero testimoniare 
la Impossibilità di stabilire un 
dialogo proficuo perché si ha 
di fronte una elevata frantu­
mazione e quindi anche una 
mentali tà imprenditoriale an­
gusta. 

Ma. a questo punto, si po­
trebbe ribaltare l'impostazio­
ne del discorso e chiedere che 
cosa ha fatto e si appresta a 
fare Maremoda per ovviare a 
una situazione come quella 
implicitamente denunciata. Il 
nodo vero — e non ha esitato 
a rinoscerlo Io stesso presi­
dente Giulio Albano nel cor­
so di una conversazione con 
1 giornalisti — è politico. 
SI-deve cioè decidere,.se lo 
ente, deve .continuare a essere 
gestito. diciamo così. <c priva­
t ist icamente» pur facendo ri­
corso in misura massiccia a 
sovvenzioni pubbliche, o se 
più voce in capitolo debbano 
avere gli enti che erogano 
le sovvenzioni, in primo luo­
go la Regione e il Comune di 
Capri, nonché gli operatori 
nel settore il cui ruolo deve 
essere determinante, in uno 
con quello dei sindacati , nel­
la elaborazione del program­
ma dell'ente (non dimenti­
chiamo che nella nota cui ab­
biamo fatto cenno si afferma 
che basterebbe da parte di 
ciascuna azienda campana 
che opera nql settore l'assun­
zione di un solo addet to por 
creare oltre 8.000 nuovi posti 

« I responsabili delI'Ente-
Maremoda — ci ha det to an­
cora l'assessore Armando De 
Rosa — vengano subito a 
discutere con la Regione co­
me intendono impostare ['un­
dicesima edizione della mani­
festazione. Non facciano, co­
me al solito, che si presen­
tano all'ultimo momento met­
tendoci di fronte a fatti com­
piuti e che la mancanza di 
tempo non consente di rivede­
re ». E bisogna riconoscere 
che è vero. Il consiglio gene­
rale dell'ente è s ta to infatti 
convocato quest'anno il 5 ago­
sto e solo in questa da ta è 
s ta to presentato il bilancio di 
previsione. Bilancio ohe. die­

tro le forti critiche dei rap­
presentanti del Comune di Ca­
pri per la prima volto, 4>e non 
erriamo, presenti nel consi­
glio generale, è stato ridotto 
di circa la metà giungendo 
a una previsione di spesa di 
127 milioni novecentonula 
contro una previsione d'entra­
ta di 115 milioni e cinque­
centomila. 

Di questa somma la parte 
più cospicua è stata erogata 
dall'assessorato regionale al 
turismo con 60 milioni; hanno 
dato contributi anche l'asses­
sorato all 'artigianato, quello 
al commercio e quello allo 
sport. Ci sembra quindi che 
esistano tutti i pressuposti 
per una partecipazione più 
larga e democratica alla ge­
stione dell'iniziativa e. direm­
mo. più complessivamente 
dell'ente Maremoda che non 
può limitarsi a legare il pro­
prio nome alla manifestazio­
ne caprese (per la verità 
qualche altra iniziativa è sta­
ta presa : per esempio « E' 
modu a Napoli » e. quest'an­
no. la diffusione della cono­
scenza delle sete di San Leu-
ciò) ma deve darsi un pro­
gramma che copra l'intero 
arco dei dodici mpsi. 

Da questo nastro discorso 
volutamente abbiamo escluso 
gli aspetti più esteriori della 
manifestazione, vale a dire le 
siilate di moda, e ciò sia per­
ché non abbiamo una compe­
tenza specilica sia perche di 
Maremoda Capri ci Interes­
sane soprat tut to le Implicazio­
ni di natura economica e so 
ciale. ci interessa cioè quella 
che riteniamo «ia la sua coni 
ponente essenziale: quella di 
promozione dell 'industria me­
ridionale. 

Ci si consenta un'ultima 
notazione sul dettaglio delle-
spese perché riteniamo che 
in questa direzione possano 
essere compiuti risparmi non 
indifferenti: perché spendere 
44 milioni solo per l'allesti­
mento scenico di due serate.? 
(non vogliamo certo fare del 
facile moralismo, ma voglia­
mo ricordare che con meno 
della metà, vale a dire con 
venti milioni, si è resa agi­
bile. per il festival nazionale 
dell'Unità. l'Arena Flegrea al 
la Mostra d'Oltremare) e an­
cora: perché spendere 21 mi­

lioni per l'ospitalità dei gior­
nalisti — si open anche qui 
una severa selezione. 

Si invitino soltanto quelli 
che veramente sono interes­
sati alla manifestazione e non 
i tant i che magari non scri­

veranno neppure un rigo o 6e 
lo faranno si t rat terà di « boi 
lettini parrocchiali » o di note 
di agenzie da distribuire a po­
chi intimi. 

Sergio Gallo 

Ieri seta al la Mostra d'Oltremare 

Incontro del PCI 
con i disoccupati 

Concordati i primi impegni operativi 

Dopo lo drammatica gior­
na ta di ieri fino a tarda se­
ra è continuato l'incontro ed 
il confronto ira il PCI ed ì 
disoccupati. Una folta dele­
gazione, infatti. 6 s ta ta ri­
cevuta nel salone dei con­
gressi della Mostra d'Oltre­
mare — dal compagno An­
drea Geremicca. segretario 
della federazioni' napoleta­
na, dal compagno Eugenio 
Donile aase.-N.iore al decentra­
mento al comune e d.i altri 
compagni della segreteria e 
de! direttivo della federazio­
ne comunista napoletana. 

Il compagno Donise ha ri­
badito che il Comune sta fa­
cendo — con precisi program­
mi e scadenze — tut to quan­
to è, in suo potere per proce­
dere alle assunzioni concor­
date. Il .compagno Geremic-
ca — a sua volta — ha ras­
sicurato i disoccupati che 
l'impegno del PCI è pieno e 
totale perché gli arrestat i 
tornino il più rapidamente 
possibile in libertà e perché 
non si risponda a ohi chiede 
lavoro con le cariche. 

Ciò detto, il compagno Gc-
rcmicea ha invitato il comi­
tato dei disoccupati a difen­
dere la propria autonomia ed 
a guardarsi da interessate 
strumentalizzazioni. '• • 

Vi sono forze, infatti — ha 

concluso — che hanno tutto 
l'interesse ad isolare la lotta 
dei disoccupati da quella di 
tu t ta la città e la regione per 
un nuovo sviluppo e vi sono 
azioni che finiscono col fa­
vorire queste forze nemiche. 
dividendo il movimento dei 
disoccupati dall ' intera popo­
lazione. 

Il PCI, invece, riconferma 
tutto il proprio sostegno H 
chi lotta por il lavoro, una 
nuova condizione di vita, un 
nuovo e diverso sviluppo. 

Su queste basi il confron­
to e andato avanti Imo a 
tarda sera consentendo che 
fossero concordati alcuni pri­
mi impegni operativi: 1) Il 
PCI interverrà subito in sede 
parlamentare sulle violenze di 
ieri; 2) 1 comunisti adotteran­
no tut te le misure necessarie 
per assicurare la piena dife­
sa, in sede penale, degli arre­
s ta t i ; 3) Saranno promosse 
iniziative per richiumure le 
ultre forze politiche e le au­
torità di governo al rispetto 
degli impegni di giugno per 
l'occupazione. 

Altre iniziative saranno esa­
minate e concordate nel cor­
to di una riunione convocata 
per s tamane presso la fede 
razione del PCI tra il comi­
tato dei disoccupati e i dir:-

i genti comunisti. 

*NL"*1 $ t 2 * \ '"'" " 

Per la frana di domenica 
250 senzatetto a Pozzuoli 

Si temono nuovi smottamenti - Disagi per il traffico automobi­
listico - La massa rocciosa preme su due tunnel della Cumana 

Oggi assemblea 
di ospedalieri 

La federazione un . tana dei 
lavoratori enti locali e ospe­
dalieri ha convocato per og­
gi alìe 18 una assemblea ge­
nerale del personale dipen­
dente dall 'istituto ortofoni­
co « Sciuti r. 

L'assemblea, che avrà luo­
go presso la sede d: Pac ino 
ia. dovrà decidere le inizia­
tive m m e n t o alla \crtenza 
in corso. 

• RINVENUTO 
UN PORTAFOGLIO 

Alla Mostra d'Oltremare. 
in un padiglione del festival 
dell'Unità, è stato rinvenuto 
il portafoglio di Salvatore 
Manuele, l 'interessato potrà 
ritirarlo presso l'ufficio am­
ministrazione del festival. 
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Di!cccntix.irxiuarita persane sono rimaste 
senza tetto a causa della frana di domenica 
a Pozzuo'.i: una massa di roccia di un vo­
lume di oltre 700 metri cubi e dol peso di 
migliaia di tonnellate che si è arrestata a 
non più di venti metri dalle case di via Na­
poli. Tre edifici, più direttamente minac­
ciati dalla eventualità di nuovi crolli fra­
nosi, sono stati sgomberati per disposizione 
dei vigili del fuoco. 

Una commissione del _ «ervizio geologico 

| d'Italia è intanto attesa da Roma: <i trat­
ta di esperti che valuteranno la situazione 
del coitone rocciOM) clic si trova tra Ba­
gnoli e Pozzuoli. 

Oltre alle famiglie sgomberate, la frana 
ha creato disagi alla stessa accademia 
(una palazzina e alcuni via'.i dichiarati ina­
gibili) e al traffico automobilistico, che si 
concentra così tutto sulla Domiziana, e su 
Rotaia: si teme infatti che la frana abbia 
lesionato due tunnel della < Cumana >. 

LE PRIME 
Pazzo, pazzo West 

Al revival dei favolosi anni 
trenta si Iscrive questo film 
di Howard Zieff, alla sua se­
conda esperienza di regista 
dopo il tirocinio televisivo. -

Protagonista di Pazzo, paz­
zo West è Jeff Brldges, n e i . 
panni del giovane Lewis Ta-
ter. desideroso--di -Sfondare 
come scrittore di romanzi sul 
mitico West, di cui è un fa­
natico ammiratore. 

Ricercando ispirazione nel­
la terra sognata, Lewis TH-
ter s ' imbatte prima in due 
pericolosi imbroglioni e, poi, 
in una troupe che gira, nien­
temeno, un western. L'aspi­
rante romanziere entra cosi. 
casualmente, nel mondo del 
cinema di serie C. e si trova 
nella insperata possibilità di 
dar effimera vita a perso­
naggi dei quali avrebbe volu­
to raccontare le avventure ne; 
suoi libri. Alla fine, il ragaz­
zo sempliciotto riuscirà a co­
gliere l'occasione buona, an­
che se sii costerà cara. 

Il film di Zieff è un pro­
dotto divertente e ben confe­
zionato nel suo spirito demi­
stificatorio di quando il «ci­
nema cominciava a parlare ». 
ed ha il pregio di una accura­
tissima e felice scelta degli 
interpreti, sta di primo pia 
no sia di contorno. Anche as 
sai bene azzeccata è la ri­
costruzione degli amb.enti e 
dell'atmosfera allusivamente 
fitzgeraldiana. Il tut to visto. 
naturalmente, con spinto irr> 
nico. ma pure un tant ino r.o 
stalgico. 

Bravi dunque gii a ' tor i : r.-
teremo .n particolare, oltre 
al protagonista. Aniy Griffith. 
Donald Pleasftice. Biyte Dan-
ner e Alan Arìcm. 

TEATRI 
M A R G H E R I T A (Gallarla Umfc«rto I 

Te l . 4 1 7 . 4 2 6 ) 
S S ^ T M Ì O e 3> S"i£> tease 

T E A T R O DEL PARCO D I V I L L A 
P I G N A T E L L I ( T a l . 4 1 1 . 7 6 2 ) 
(Ripoto) 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA A L T R O ( V i a Port 'Alba 

n. 3 0 ) 
iChiutur l *»t vai 

CIRCOLO ARCI-SOCCAVO ( P i a n a 
Ettore Vitale) 
Ogni ter* ciana ore 19 a:le 
ettiv t» museal i 

EMBASSY (V ia f. De Mura 
lelono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Prima pagina, ccn J. 
mo.-« - SA 

M A X I M U M (Via le Elena. 19 
letono 6 * 2 . 1 1 4 ) 
L'udienza, con E Jai.-.acci 

N O (V ia S. Caterina da Siena. 
Tal . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
La caduta de j l l da l , con 
Thul.n - OR ( V M 18) 

N U O V O (V ia Montecalvario. 
Ta l . 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Nel noma dal padre, con L. 
Cattai • DR ( V M 18) 

SPOT - CINECLUB (V ia M . Ruta 
5 al Vomcro) 
(Cniut.ir* «t t .va) 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A B A D I R (V ia Palsiollo. 3 5 - Sta­
dio Collana - Te l . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Novecento (pr ima) 

ACACIA ( V i a Tarantino, 12 - Te­
lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
lisa la belva delle SS, con D. 
Thorne - DR ( V M 18) 

A L C Y O N E ( V . Lomonaco. 3 • Te-
. letono 4 1 8 . G 8 0 ) 

-''L'ultima donna 
A M B A S C I A T O R I ( V i a Crispl, 3 3 

Te l . « B X . 1 2 8 ) 
I carnivori venuti dalla Savana 

A R L E C C H I N O (V ia Alabardieri , I O 
Te l . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Caccia al montone, con ì. L. Tr in-
t.gnant - SA 

AUGUSTEO ( P i a n a Duca d'Aosta 
Te l . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Savana violenta 
D O ( V M 18) 

A U S O N I A (V ia R. Caverò • Tele­
fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Proisima apertura di una casa 
di piacere, con G. Seberg 
DR ( V M 18) 

CORSO (Corso Meridionale - Te­
lefono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Prossima apertura di u n i casa 
di piacere, con G. Seberg 
DR ( V M 18) 

(Vicolo Vetreria 1 

3 5 7 . con Yves 
( V M 14) 

Mi lano - Tele-

con T. l 

Te-

24 

- Te-

Le.Ti-

- T«-

- DR 
5 3 

I. 
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PARCHI DIVERTIMENTI 
L U N A PARK I N D I A N A P O L I S (V ia 

Mi lano • I ronia e» caserma Ber» 
•a f l iar l ) 

DELLE P A L M E 
- Te l . 4 1 8 . 1 3 4 ) 

Polite Python 
Monlsnd - G 

EXCELSIOR ( V i a 
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 

. I trucido e lo sbirro, 
• M i l i a n - C ( V M 1-J) 

F I A M M A ( V i a C. Poeno, 4 6 
lelono 416.988) 
Mal ia 

F I L A N G I E R I ( V i a Filangieri 4 - Te­
lefono 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Paura in citta, con M . Mer l i 
DR ( V M 1 8 ) 

F I O R E N T I N I ( V i a R. Bracco, 9 
T e l . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Novecento (pr ima) 

M E T R O P O L I T A N (V ia Chiaia - Te­
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
fJaooll violenta 

O D E O N (Piazxa Piedigrotta, 12 
Te l . 6 8 8 . 3 6 0 ) 
Savana violenta • D O ( V M 18) 

R O X Y (V ia T a n i a - T. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Paura in citta, con M . Mer l i 
DR ( V M 1 8 ; 

S A N T A LUCIA (V ia S. Lucia. 5 9 
Te l . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Il trucido a lo sbirro • T -
Mi l ion C ( V M 1 4 ) 

T I T A N U S (Corso Novara, 3 7 • Te­
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Da mewogiorno afle I ra , con C. 
Bronson - A 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A C A N T O (V . le Aujusto. 5 9 - Te­
lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
lisa, la belva delle SS. csn D. 
Trio-r.c - DR (V.M 18 ) 

A D R I A N O (V ia Monteoliveto. 12 
Te l . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Qualcuno volo sul nido del cu­
culo. con J. N.cholson 
DR ( V M 14) 

ALLE G INESTRE (Piazza S. V i ­
tale . Te l . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Labbra di lurido blu. con L 
Galton: - DR ( V M 18) 

ARCOBALENO ( V i a C Carelli, 1 
Tel . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
(Non pervenuto) 

A R G O (V ia Alessandro Poerlo. 4 
Tel . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
llga la belva dalla SS. con D. 
Thorr.e - DR ( V M 18) 

A R I S T O N (V ia Morghen. 1 7 • Te­
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
La casa dalle iinastre che rido­
no, con L Capii.echio 
DR ( V M 18) 

B E R N I N I (V ia Bernini, 1 1 3 • Te­
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
La guerra dei bottoni - SA 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te­
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
La bestia, di W . Borowciyk 
SA ( V M 18) 

D I A N A ( V i a Loca Giordane • Te­
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Da mezzogiorno alla t ra , con C. 
Bronson - A 

E D E N ( V i a G. Sanielico - Tele­
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Tolò contro i 4 - C 

EUROPA (V ia Nicola Rocco, 4 9 
Tel . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Qualcuno volò sul nido dal cu­
culo, con J. Nicholson 
DR ( V M M ) 

G L O R I A (V ia Arenacela, 151 • Te­
lefono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Scia A - E l'alba si macchio 
eli rosso, con T. Boltoms 
DR ( V M 14) 

-; Sala B - Sfida sul londo, con f. 
Stal loni - A 

LORA (V ia Stadera a Poggiorca-
, le, 1 2 9 - Te l . 7 5 9 . 0 2 . 4 3 ) 

Ken il gigante del Kung Fu 
M I G N O N (V ia Armando Dia* - Te­

lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
llga la belva delle SS. con D. 
Thorne - DR ( V M 1 8 ) 

PLAZA (V ia Kcrbakcr, 7 - Tele­
fono 3 7 0 . 5 ) 9 ) 
Qualcuno volò sul nido del cu­
culo, con I . Nicholson 
DR ( V M 14) 

R O Y A L (V ia Roma, 3 5 3 - Tele­
fono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
Kosmos anno 2 0 0 0 , con 5. Bon 
darc.ul; - A 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O (V ia Martuccj, 6 3 - Te­

lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
Un uomo una città, con E. M 
Sa.erno - DR ( V M 18) 

A M E R I C A (San Mart ino • Tele­
fono 2 4 8 . 9 8 2 ) 
Adele H una storia d'amore, 
con 1. Adjr.-it - DR 

A S T O R I A (Salita Tarsia • Telefo­
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Arancia meccanica, con M . M : 
Dov.cli - DR ( V M 18) 

ASTRA (V ia Mezzocannone. 109 
Tel . 3 2 1 . 9 8 4 ) 
Arancia meccanica, con M . M : 
Do-..eli - DR ( V M 18) 

A Z A L E A (V ia Comuni , 3 3 - Tele­
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
I l settimo viaggio di Simbad, 
c o i K. A^alhc.vs - A 

A - 3 ( V i a Vittorio Veneto • Mia-
no - Tel . 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
(Rip3SO) 

B E L L I N I (V ia Bellini • Telefo­
no 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Camorra, con F. Testi - OR 

B O L I V A R (V ia B. Caracciolo, 2 
Tel . 3 4 2 . 5 5 2 ) 
Arancia meccanica, con M . Me 
Dsv<ell - DR ( V M 13> 

C A P I T O L ( V i a Manicano - Tele­
fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
L'organizzazione ringrazia fir­
mato i l Santo, con R. Moore 
A 

COLOSSEO (Galleria Umberto • Te­
lefono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
La bestia di V.'. B=ro-.vlZyk 
SA ( V M 1 3 ) 

D O P O L A V O R O P.T. (V ia del Chio­
stro - Te l . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
(f«on p c r . c n j ' o ) 

I T A L N A P O L I ( V i a Tasso, 1 6 9 
Tel . 6 8 5 . 4 4 4 ) 
Agente 0 0 7 : si vive solo d a * 
volte, ccn S. Connsr/ - A 

LA P E R I \ (V ia Nuora Agnano 
n. 3 5 Tel. 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Marcia trionfale, con F. Naro 
DR ( V M 18) 

M O D E R N I S S I M O 
dell 'Orto • Tal . 
Operazione San 
\ Ms-ifrcd - SA 

P O S I L L I P O ( V . Posillipo. 3 9 
lelono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
La segretaria, con O. Mut i - S 

Q U A D R I F O G L I O ( V i a Cavalleggen 
Aosta. 4 1 • Tal . 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Means Street: Domenica in dito­
l a lunedi all'inferno 

R O M A ( V i a Ascanio. 3 6 • Tele­
fono 7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 
f C rtiut ,ra **f va) 

SELIS (V ia Vittorio Veneto. 2 6 9 ) 
La gang dell'arancia meccanica, 
con S. Basile - DR ( V M 18) 

TERME (V ia Pozzuoli, 1 0 - Te­
lefono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
Emmanuelle e Francois*, la so­
relline 

V A L E N T I N O (V ia R i s o n i m e l o 
Tel . 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
La tigre di Hong Kong 

V I T T O R I A (V ia Pisciteli! 18 - Ta» 
- lelono 3 7 7 . 9 3 7 ) 

I l gattopardo, con B. 
DR 

(V ia Cisterna 
3 1 0 . 0 6 2 ) 
Gennaro, con 

Ta-
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